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LA PAROLA 
di un uomo di Stato 

Citiamo Blouni giadÌEÌ della «tampa 
libergle italianasttl disoorso delì'puo-
revolo Orlapi, ohe ieci abbiamo ripro­
dotto pec intiero attesa la sua attaor-
dinatia importanza. 

Né a soettiare antorità e valore alla 
parola ptQQiaa e sincera dell'illnttie pa-
trioltt ed BmipentB uomo di Stato — ohe 
anobe in queata oooaaione si è affer­
mato corno Qo'alta individualità ohe 
trae forza e prestigio dal suo glorioso 
parsalo e da uu oonoetto preciso dei 
biaogui e delle asplr-aziooi del pae^e, e 
dei mezzi per provvedervi — valgono 
1», ite delia stampa moderata punta al 
vivo dalle aspre verità pronoàeìaie do­
menica nel banchetto di Palermo all'io-
dirizzo del partilo obé < ama eoder-
mat̂ i • ; e meo che meno i lazzi vi I-
gari e aoipitì di gualche gazzettiere di 
provinola, adoratore eterno, epourcause, 
dal sole oh» aplende. 

La tribuna dice «he il diaoorao è 
dagno dell'alti antorità di Orlapi e ri-
spottde :alie gravi «aigonise del momento. 
Mentre la Siniatr» sia per affermimi 
nnpyamente col consenso e ooaoorso 
del' Governo nella elezione del presi-, 
dente, fa alto ed opportuno .consiglio 
tioordàra i nobili ed autiobi ideali del 
partito,! tajnto/più ohe la voce di Pa-
leimo risponde a quella rèoonte d'Iseo, 
dimostrando, la concordia a gl'intendi­
menti, dèi partito. La differenza del di' 
ocòrscj'd'Iseo da quello di Pabrmo è 
tutta subbiettiva. L'uomo dì matiifesta 
tutto, Criapi aspettò venti mesi priina 
di rispppdfjrè il, voto del 81 , gennaio, 
ma la risposta non * mano fiera e ora-
delé, come te foeaa statî  pronunqiata 
qnérgiorhó nèr calore della passione. 
Coloro ohe «peravano nell'appoggio dì 
Cciapi penrintaotaie la oonfosionB por-
lamentare, leggendo, il.diuOorso, prpve-
rann^„ up.ft hfp, oi;uilele delusione, ,ohe 
è'un ônofloo effetto del medesimo di-
soariJóf' ' ' '•' -''- ' 

, Aspettando il discorso, la Biforme 
scriveva ! Un'priino e grande' sueoesat) 
è per l'uomo politico l'attesa uaiver-
sale —'.ftwVla, megiicdi qaeat'attsisa, 
oĥ e esce „dai qonfini ideila Patria, per, 
esii)ud»r,ài àgli altri Stati, può dare 
un'idea'della importanza ohe gli è da 
tutti Wooiioaóiuta. Basa si spiega, del 
resto, (perfettamente,, non' solo coi pre­
cedenti patriotici, ohe rendono il Crispi 
pagipa. xiysflte della moderna, storia 
d'mlìa, ' nbî . solo oon una lunga car­
riera politica," che'dà militi anni gli ha 
fatto oooOpàre un posto eminente, e lo 
ha m(isao in evidenzn; ma col fatto del 
suo recante |;overuo, ohe ha sollovato 
intorno'ailìà'«da' figiii'a" c'osi vìvo dib «t-
tito, .che Ila richiamato su lui l'attoo-
zione di i.ttlto.il. mondo politico-paria-
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montare; e eoi .contegno,da lui tenuto 
da quando ha lasciato il patere, 

il Popolo Romano è entusiasta del 
discorso ohe chiama elevato, degno di 
uà grande statista, che traaoia nn prò 
graùma di governo preciso e chiaro, -

' li FoloUeito a rallegra doll'attacoo 
vivace ooniro 1 moderati, e della eere-
niià colla quale Cri.spi astraaèe.dalla 
coiiiiderazioni ani momento parlameu-
tara, per affermare la neoeasiià dei par­
titi, «a trova troppo ampio il pro­
gramma. 

Il Mattino di Napoli scrive commen­
tando: Come arevamo preveduto, il dî  
scorso di Oriapi è un enorme diaìnganno 
per ia opposizione ohe vi avea fondato 
Bopra tanto .speranze, e lo aveva prean­
nunziato come un cartello di sfida al 
ministero. 

Il Corrieri di Napoli manifesta le 
disilluiioni dei nicpteriui, e per oòuso-
larsi rileva lo sdegnoso silenzio verso 
il Gabinetto. 

I! corrispondente palermitano della 
Pairiq di.Eoma, aorive: Ascoltai senipr» 
oon.grantie.attenzione le parqle di Cr^pì, 
e n'ebbi l'iippr^Bsione vivissima oh'egli 
non senta .àlqona.impaaìenza di .tornnre 
ai pptere. Gli. ofuoggi dei quali è cir­
condalo da tutti.e dovunque, appagano 
il ano giusto orgoglio. Poi l'ón, Crispi 
creda con .«fia .speoie'̂ dl sionreaza e fa­
talità essere impossibile ohe il governo 
non tornì nelle suo mani. 

; Il oorrispo'iidente palermitano della 
Ofizzella dell Popolo di Torino, nota 
che il discorso dell'on, Crispi ha fatto 
profonda impressione per l'elevatezza 
dei sentimenti a per la sinoorilà pro­
fondi delle idee. Tatto il discorsa de.5tò 
un vivissimo entusiasmi). 

Il Heslo del Garlitio cosi giudica,!» 
parola dell'oa. Criapii,La franchezza 
del dire va di piiri passo colla tenacità 
che nessun sconforto, nessuo abbandono, 
;ue«3ttna battaglia perduta, ha meBoina-
mepte 800S30. Per l'on, Oriapi, ohe a 
bnón;diriito può oh amarai il priaoip» 
dei .gladiatori della poiitioa -italiana, 
non vi: a.oao né inflngimenti, né via n,i-
aooste I né colpe da oooultare, Per aerto 
non ha l'Italia d'oggi a auaidisposiziene 
mazzi materiali e politici quali abbiso­
gnerebbero, par portarla & quella superba 
altezza'ohe la mente di Crispi sospira. 
Ma il grande statista non rinuncia per 
questo al suo ideale, e da spreaaatore 
di tutti gli ostaaolj, lo perseguita, non 
ourantb ae egli è un generale senza sol 
dati (?). Meravigliosa è la fede sua; fede 
ohe non vaciliòmai uè fra le aspre bat­
taglie della redenzione italiana, né va­
cilla' adesso per l'invadente aoattioiamo 
e pel discredito ohe dieci anni di tra­
sformiamo hanno gettato salls istitu­
zioni parUmentari. . 

IjS, .Riforma, riparlandone, dopo il 
banchetto dr Palermo, intitola un atti-

.oolo » Il ditoDf'so di.wfi giovane-, .« 
lo dio» un diaoorso, aoyratutto, giova-
nilmanle vigoroso e sicuro, i<jUesto vèo-

uhio di aattantatré anni pensa e oam-
inin;i corno potrebbe il più illuminato e 
più coraggioso dei glov.ini, moralmente 
guidato e da quell'intuito, ohe sin dai 
primi anni della sua carriera politica lo 
dimostrò divinatore degli aventi, ediil. 
l'esperienza di cui lo ha. arricohito. la 
noo brev» storia patriotioa, ,k lunga, 
laboriosa e oosttinte carrier*, politica. 
Sulla base immutibìle di qsnviuzioni 
radicate in un'anima oonvittta di sé 
Btetisa, egli procede àell» viâ : della li­
bertà a sempre nuove, a senìjre mag­
giori conquista; e, sentando .Sferamente. 
ohe, « il progresso è un misreiaenzà o5o-
flni, ove il sole n^n trawout» », Indica 
anche in qual modo, e eoa 4ttalì moM' 
vi si deve navigare. ìi' 

lì Italia dil Popolo non :M8 è con­
tenta, ma coiastata oli'è un discorso pieno 
di rude franchezza, a che desterà del 
rnmorà; • ;• 

Il Don Marzio ^ori-ve che SVaaoqaoo 
Crispi ha tracciato i segni '.dèi campo 
eatro oui combatterà, quiud.{.,iimanzi, Il 
partito liberale, e U ha fa,tjtó,qoB Duella 
franchezza, con quella aihoérità che di­
stingue l'uomo: e la su» fgran voce, 
rievocando grandi figure, .grawdissjmi 
ricordi, usando un. linguaggio che la 
mioroaoopia dei nostri uomini politici ci 
aveva Jfattq dimenticare, ha fatto un 
appello alla conoqrdia.!,, Nal;paeae, ohe, 
'Hiiiroao dalla retorica demagogica, si 
buttava nello, braccia,dei mqdii e tem­
perati partiti, il diuqprso di Francesco 
Cri.spi è destiq^to ad àvèrf, una sana, 
pronta, beuefica, decisiva influenza. 

L'apposizione 8i fa viva 
Pare cho dopo l'annunzio della pre­

sidenza oflerta a Zanardelli, l'opposi­
zione intenda di affermarsi sul nome 
di Biunqheri. Dicesl, ohe il Biaqqheri 
abbia accettato di essere il cwdidatu 
dell'opposizione. 

} Ancora il losoo affare M Panama. 
I nomi dei depiitati clié si sono 
venduti. Il marchese di Morés 
alla caccia del ladro. 
I nomi dei deputati ohe. avrebbero 

venduto il loi'o voto nell'affara del Pa­
nama, sono stati rivelati da quel tale 
Artom, sensale del Panama, fuggito 
lasciando un deflcil di 4 milioni alla 
Sucietà di ditiamite. 

Questo Artom, a! momento di pren­
dere la fuga .laaqiò, sul suo tavolino, 
bene in evidenza, 1 libretti di qfiégues 
ohe oontauevano i nómi 3i tutti gli-o-
norovoli. Quel libretto venne sequestrato 
dal .giudiqa istruttore, ohe lo conseguo 
ai Proqurature Gauerdle. Questi, per 
impedire che lo scandalo ai allargasse 
troppo, lasciò capire alla, pollz a essere 
preferibile di non furo uu soverchio zelo 
nella ricerca di Artom, il quale si ri­
tirò tranquillameuto in una proprietà 
dei dintorni di Parigi. 

Adesso il luogo del aito nascondiglio 
è stato scoperto dal'Marchese di Morés, 
il oollaboralora di 'Dmmmtaì\& Libre 
parole. Morés è partito con quattro, a-
mioi ed un usciere, onde metiiorgli le 
mani addosso, in virtù di quel diritto, 
che hanno tutti i cittadini, di arrestare 
un ladro. 

Quando lo avrà prego, lo condurrà 
alla prefattijrà dì polizia e ne farà,la 
eonsegaa, t'asolerà sq.i'virà a redigere 
un apposito processo v'erbijle, onde la 
polizia lioB posk negare 11 fatto e farlo 
scappare dì nuovo!,.', 

Artom ha distribuito al deputati 70 
milioni sui quali ha risijqsso il 5* per 
cento' di preniìo ossia 3 miliooì e messìsò, 

TRAGEDIA SANauiNOSA \ 

Una doiina uccisa 
e un uomo ferito mortalmente i 

Prete omicida e suicida 
Fuori portaS»nPanqra/iqsKoma,inun.a 

looalilit, denomint̂ ta la Yigns del Prqte, 
ai era ritirato dì vario tapipo don Rai­
mondo Brasai, romano, già monaco .di 
San Pietro in . Moutoriq, A,bitav,fi :oqB 
Ini là sorella Ann». Por oolti'V r̂e il po­
dere, aveva certo Pietro Marzioli a la, 
di lui moglie Caterina Surdi. Domenio?i 
sera costeijsi recò a.bUamare Jaguar-, 
dia di p. S, di piantone a San Pieti:o 
in ìlontqrio. Questa.isi i-eoò col .̂ ,e 
trovò il Marzioli mortalmente ferito,» 
piedi dalla,sflala_de! qaaoiqotto. Si^lito, 
vidq, don Rs'Wpndq mòtto sul pianerot-, 
telo e.vioinp.a lui uo"revolver,soarioa.. 
Entrato trovò., il cadavere di Anna,. 

Interrogato il Marzioli, non potè ,ri-
spoudere, ma tracciò sopra l», carta, qOfl 
la matita ìl.noiqe di.don.Uaimond.o, a<-
aicuraudo essere st^to, lui U.,,feritorq, 
Anche da alcune parola dotte dalla niq< 
glie del Marzioli, Catarina Surdi, par­
rebbe ohe don Éaimondo, assalito, da 
pazzia, abbia.ucciso la sprella i^ona-
Accorso il IViarzIoH al rumore, sarebbe 
pura restato ferito, quindi : il pr,ole jsi 
uooisi). 1 

CJorre pure un'altra versione. Vive­
vano col prete anche Cesare Ponti, e il 
fratello Nazzareno, oqttje sac.raatttHi, do­
mestici e age,u.tì d'aifarl,. Qitt|Sii .lava­
vano ihsi.atitp .perchè, don'Eaipiotidp 'jiu-
bafflttasse la vigna a un loro fratello. 
Il prete aooonseut], sicché licenziò il vi-
guarolo Marzioli, ohe perciò l!av6va col 
prete .e, epa la sorell.», Niitasi ohe la 
moglie ^el Maifzipli .cadde in yarei con-
traddisipni, Impqsjsibila ricostruirà ; fi­
nora come ai ,svolse, il fatto, poi;chè 
mentre avveniva, i fratelli ponti Mano 
asaanti, Eranvi solo i due morti, il ifo-
rito e la ;niogll9."PiÙ là.S.i il.fat'.itfjjpp'tjé 
parl»j;e e disse ohe otóaiiìato d»l prete 
perche gli radesse la. barba, questi gli 
tirò una revolverata, . quindi rivolse 
l'arma contro sé stasBO,, ;, 

Altri partiopiari, . , 
La aorella.dal prete .era una donna 

dalle forme corretta a dai liueapaenti 

piacevoli: quel che èi dice nna bella,' 
donna, appetitosa. Avaya .42 anni , é" 
non lì dimostrava. 

Il vlgda'i-olo Marzioli, anche lui «alla 
(juarantina, era uomo intraprétidqiite in-; 
fatto di avventure galanti, Esso àv^èbb» 
r.aaediato con una aorte assidua la (o-
rella del saoarJole, 1» q«s>la dar danto, 
suo avrebbe fioìto ooli'aqqoadisoSudqt» ' 
alle sue voglie. GoSl fra i due si s»« 
rebbe stabilito una tresca amorosa che 
per un po' di tempo potè ritiianqra OS-Ì' 
lata, ma ohe a lungo t^ndaté divenne il 
segreta di pulolnella, par là ooiaanltà'. 
Anzi alouni zelanti si 'sarebbero presa 
la qura di informarne i! prete, il quale, ' 
ne rimase sqrpraso ed addoioratisqimo. 
Col protesto di volere affittare la vk 
gaa, egli chiamò un giorno il Marzlpli 
e gli comunicò ohe dovaî a privarsi del-' 
l'opera aù», 

Quatti ool suo buon naso capi dove 
era diràtt» -la puntata; a nflo ribatti a)l-
laba, Bispièa >unioamént« cén un «va 
bene» e girò sui tacchi, 

Il prete allora reoòjSi nella oainera 
dalia stìralla Maria, domandandole aelie 
spiegazioni' in'proposito 'alle voci ohe' 
erano giunte'al suo'orecchio, ' ' ' ' 

Ella risposa negando reoiaamentè ohe-
atta raìazioilB meo che onesta'fossa mai" 
esistita fra il 'Marzioli e lei e quindi 
si dichiarava innocènte. 

Il fratello 'ohe' dà tutto l'insieme era 
vaautò oÒBVitìiqkudasi ohe q^ù'àiohe'dosa 
divoro' esisteva, anche pel, tatto che 
il Marziiili Si era'lasciato'licenziare ili 
santa pace, ooU rasaegnazioiie, senza 
aemmaao osare di ohièderàs il motivo 
-^ ohe quello adottò dà don Ilàimondo 
era troppo pueirllé a pareva fatto a^-' 
posta per nàscPridern'e iin altro -^ il' 
fratello cacciò qòiiia suol dirsi la Maria 
con le spalle ài muro e le avrebbe i;!-' 
voltò delle paròle ingiijridse. 

Di "qui lina oollattaziona fra 1 due, 
nella quale il sacerdote 'avrebbe'flaìto 
per perdere la teSla'ó afferrato'un fé-
volver 'lo 'àVrébbé puntato' alla teàta'. 
.della'sorella;'là quale cadde all'indietro 
cedàvpre, colpita 'alia teiapia destra. ' ' 

Evidentemente la vista del aangcia' 
che usciva a fiotti dalla ferita della 
morta non fece ohe; offusoara ;màggiór-
menta al Blasel;-i'intelletto.8,fargU.;par-
darà interamente ' Ja ,cosoienza. idi ,sé.; 
Chiamato il vignaiuolo) col. pfeteato di, 
farsi radere la chierica, il Marziolt.oadde 
nei tranello e appena fu. cospetto .del 
prete questi, gli sparava contro,, .uno 
dopo l'altro,', tre colpì di .revolver ,uno 
dei quali lo feriva mortalmente, Egli, 
riusciva però a fuggire chiamando aiuto, 
a segnando col suo cammino una lunga, 
.traccia ,di saague, Il Blaselilo ìssegul 
fino ani pianerot,to|Q, dova, volse l'arma. 

—TT che, ancora teneva .;in: pugpn.^-r con­
tro aèiStesso. ;II..,colpo, "alla fronte,, fu 
montale. : Il Blasel .aadds bacoBni.,, 
. II.giudioc;istruttore Sciatti, teoatoai. 
'nella mattiua .segueute, ailaivigna del, 
prete per, procederò i.àlle oonstatasiioaii 
d'uso, trovò, sp.tto. il gqflnoiale di |on 
Raimonda un altro revolver oariQo a 6 
colpì,. , . 

APPENOIOE DEL FRIULI (1) 

Idpolierapià'e Mro- la 

(Hozioui popoiari) 

, ' • ' , • ' ' - • ; : • ; , ^ i . 

i. , . ' . IDROTERAPIA 
'Prima di aprire il' gabinetto idroterapico in-

terinìiie dì costruzions nel locale dello stabilimento 
bàlliéaii'é di ijuesta 'città e dal qua|a mi venne 
affidata la, direzione, mi sPii fatto dovere di trascri-
ŷ ife ' alduil cenni generici desunti dai migliori 
liàastri ' di/idi-'òlogla medica, all' ùnico intento di 
ptìstìibijnjenta'dimostrare l'utilità derivante dall'uso 
déll'afòqtìà c'óniline affine preventivo e terapico, ed 
i d'anni' che ^talora ne potrebbero conseguire so 
inciiriSuTtamento applicata. La difficoltà di ooUe-
gàra'in'bi'ève;riasstiiitò'e con la volata chiarezza 
di (Sòiicettò il"tenia propostomi senza aliàano' sii-
pérfloiàlineiite' entrare ih argomentazioni soiontifl-
ché'tanto iinpòrtanti quanto' fln'oggi neglette ne­
gli aminaèstramenti Universitari,' mi'èarra anteoi-
pata per parte del beuevolp lettóre dellji sua massima 

• indulgenza.. ' 
• Ad evitare malintesi'in terminologia l'Idrologia 

meaiqàoà Idroia(r:u è definita quella branca della 
medicina ohe tratta dèlio cure fatte qoll'acqua: 
Essa 'comprendo ìa Sàlneopino/ei'api^ e VÌdrO-
terapia. 

La Balneopinoterapia si riferisce airimpiego 
della acque termominerali per bagno ed uso interno. 

h'Idroterapia, che a rigore etimologico sarebbe 
sinonimo àeWIdroiatria vuoisi intendere dagl'Idro­
logi quella parte di' questa cui annéttonsi le cure 
idriatiche esolusivfsmeiito fatto coli'acqua dolce o 
oomulie. 

Essendo l'idrotprapia la parte apeoiale ohe mi 
riflette, soltanto di questa nella sua attinenza co-
grùsi estèrni mi faccio compitò di breve studio. 

Per bene intendoro gl'elfetti risultanti sul nostro 
organismo dall'azione del bagno di acqua dolco nel 
suo più largo significato devesi attentamente esa­
minarlo nei suoi vari fattori: morfo di applicazione, 
terripèratùra, azione tneooanioa, dui-ata « recet; 
iività individuale. 

Esso pilo usarsi'sotto formo svariate; di bagno 
per immersiono tòtaio' o parziale ( meeito bagno. 
semÌGupio\ pediluvio eco. )l 0 di doccia òhe a se­
conda dèlia dispòsiijione del getto e deUà •località 
su cui agisos àssums'forma ( o pioggia, a eolonna, 
aventaglio,ooncenlriaa, orizzontale mobile e fissa, 
ascendente) e :denominazione regionale ( toracica, 
spinale, eoo., ecc.) ' "'''.: 

Quando ad uiia doccia caldai (30?-40° oaat.) si 
fa seguire iminediatamente-uuit fredda di brevis­
sima durata, allora prende il nome di dooom sooa-
Zeseopolitermioà, e di allernantej se quésta, si 
ripetp. L'impacco e la fregagione umida, le affu-
sioni, le abluzioni, la fascia, la vescica e le com­
presse, costituiscono altrettante for|ne: di applìpa-
zione dell'acqua .appartenenti ancjxé' ;airid!;oterpJà, 
qàsalinga, '• ' 1 ;, ' ' ,['•• ',; 
• La temperatura è quella ohe dàirimpronta più 
efficace al bagno tanto per immersione come a 

doccia eco. Se per immersione il bagnò è ritenuto: 
freddissimo quando il term, C.° segna da 8-15 
freddo » ' » > 15-20 
fresco » » » . 20-25 
tiepido » 9 •. »• 26-30' • 
caldo - . » i » ' ^, 30-37;.. 
caldissimo » » » 3'?-40" e piii 

Il oòsidetto mezzo bagno si discosta da questa 
regola generale per , essere lin bagno fresco gra­
datamente raffreddato, 
; Consiste nel sedersi a gamba distese in una va­

sca ooiipiooola quantità d'acqua còlla quale si pra­
ticano dalle affusìoni e particolari manipolazioni 
su tutta,la superficie del corpo sopraversandovi 
dell'altra più freddaimentra si continuano la fra-
gazioni.' • 

Differisòo dal vero bagno raffroddato, preferito a 
scopo antifebbrile, par essere questo un bagno pri-
mitiyamen.tei' caldo (34°. 36» C°.) indi raffreddato, 
fino a 25S-22» 8° e susseguito da frizioni fuori 
del bagno.'; 
.La doccia dicesi, 

fi'éddissima alla temperatura C° di 6-10 
• fredda « 10-14 

fresca..: ' « ' 14-80 
fresca (se per bambini) « 20-22 
temperata », , » .25^30 ^ 

. calda » » ; 30-40 e-pm. 
L'impressione prodotta dalla doccia, restando 

immutata la tempeivitura e la sua durata,, è, sen­
tita diffprentomeiite col variare della sua.prea-
si'pne'.a dèlia l'orma d'orificio d'efflusso, E perciò 
.fii>.̂ ,',.ia' dpoqi.a frq.s;pa a inaiflatoio ed a forte pres­
sione fl'a, per prevalente sottrazione, di oalora, la. 
sensazione della fredda proveniente da un'altezza 

0 pressione minore, mentre a quella in forma dì' 
oolontìa rispondo maggior ' effetto meccanico. An­
che quest'azione traumatica paragonabile in certa 
giiisa sebbene'in grado ed intensità molto diffe­
rènte ad altri processi idriaticì a lontanamente' 
à quella del massaggiò coma nelle fregagioni, con­
corra indubbiamente a aoUeoitare la comparsa dèi 
periodo del fredda o dogli olfetti- immediati al ha-'.; 
gno dei quali parlerò appresso. , 

La durata dal bagno ò altra nota distintiva ed 
importante a sapersi onde non riesca dannoso. 
Tuttavia non si può a priori fissarla per ì oasi 

'singoli nei quali oltro la modiaità ne! procedimealo, 
— l'azione tarmica e raoccanioa vi ooopora ; lo. stato 
soggettivo — l'età — il sesso— lo spasserà della', 
cute e la suscettibilità insista in ciascun bagnante.' 

Come tarmine medio il bagno per immersione è 
brevissimo da V> ad 1 minuto printp,; , . '• 
breve « 5 a 15 min, p.ciifli; ';. ; , ,. 
protratto . « -Va a I o.ra.o. ^i%,,. 
La durata per il bagno ,oaldp,,è. cajdiasiiĵ Q, or-,„ 

dinariamente si,deve" preso.ri.vqrfl'.claiiiî èàigo,,' .,'.;,;, 
La doccia ohe dpvrebl),p'.,'ihi|̂ ,arsi;.wt,ftn^^^^ 

zio di tempo,non sùpa|?iorè,,a.i'j0;-2o;itì%,7,3.eq^ 
è detta ".V,-... ..' ,. ,•' ' ' ''',,\- 7.'" V'.. ,'''', 

di breve durata dai 30" — 2 min.'p'.' "',; 
protratta qltre,.i . ,, . . . 2,.,f)!̂ ln.. p, : 
Necessita pprq.avvertire spepialmente par, i bam­

bini e .perdonai,di .oostiiiuzipne.doiloata.di .usàreln 
qualsiasi mod^tlità,il méjqd.p, graduala disoandanta, 
pei', la, temperatura e'graduale' asoondenta par la, 
durata, mai. raggiungendo \tna ba ŝa graduazione 
tarmica ' né eoopdéuìie la .dorata dì pochi minuti,, 
s6ooi}d| finoja'du.B, RÌiî HÌ;i p. .„, 

(Oonilima) boti. Domenico Càlligaris 



IL FRIULI 

Il vignaiuolo Marzioli è moribondo. 
he notiaia dell' assodala laeoiano dubi­
tare ch'egli posa» sopravvivere. Natu­
ralmente iigli non 6 in grado di rispon­
dere alle domante che il gludios latrai 
tore e il (luostore si provano a rivol­
gergli nei inonienti in cai pare ohe si 
riabbia. 

X>un Raimondo noa si assentava mai 
dalla vigna; non lo si era più visto a 
Borni) da quando fa monaoc di San 
Pietro in montorio. Bgli caciiiava nel 
suo podere e diceva mossa nolla cappella 
che aveva fatto erigere espressamente 
sella ana casa. 

Il fatto tragico ha prodotto in Koma 
una penosissima impreasioD* e se ne 
paria dovunque, nelle case e nei caKè, 
cen animazione. 

# # * 
A questi particolari che abbiamo tolto 

daigiorn&lidi Eoma, iiutizia telegrafìche 
odierna non altro aggiungono se non 
ohe da qualunque lato si «saiuini la 
questione, non si riesce a. trovare una 
spiegassione logica e positiva del reato, e 
eue il vignarolo ÌSlatsioli, par ItovftnAoai 
in istato grave, presenta qnalohe miglio-
ramunto. 

Un biglietto di Lotteria pa i 
la fcrtuua di tutta la vita. 

CALEIDOSCOPIO 
Ii'igiens del moto. 
Curto signor fierooft sì 6 preso il di-

•eitimento di fare a piedi il traggito 
da Pietroburgo a Parigi. Yi ha impie­
gato Ciro» due mesi. Lasciando Pietro-
bvstgo, il JìarnoS ai proponeva di far* 
su di s i stesso certe esperienze. 

Alla parteuza, il viaggiatore aoffriva 
di mal di stomaco ed era molto malin-
OOHÌOO, Poohi giorni d,i mavoia baali-
rouo a fargli ricuperare la salute e la 
sereniti. Oggi, il suo petto è più largo 
di parecchi centimetri, di dieci mesi fa. 

iiecondu lui, una maroia di 30 chi­
lometri il giorno, fatta regolarmente, 
oostitnisce un rimedio sovrano contro 
un gran numero di malattie. 

Quanto al regime seguito dai viag' 
gìatore, era semprliciesimo. lu Russ ia , 
si nutriva quasi etclusivamento di uova, 1 
Come bevanda, prendeva acqua, the, e I 
aopratutio birra. j 

i^eì viaggio, li BernoS ha logorato 
cinque paia di stivali e oluquo testiti . 
Tre volte — dieci lui — fu svaligiato 
dai ladri, e iu Baviera fu arrestato come 
sjiia. 

X 
Una lezione di volo. 
Seco come il celebra Michelet descriva 

la prima lezione di volo ohe le rondini 
danno ai propri piccini: 

« La Iasione è curiosa. La madre 
s'alza sulle ali. Il piccino guarda at-
teat&meate » ai auliova alquanto esso 
pure, indi lo vedete svolazzare; guard,i, 
agita le ali... Tutto ciò va bene e si 
fa nel nido,,. Un la difficoltà comincia 
quando trattasi di uscirne. 

Bisa lo chiama e gli mostra qualche 
minuscola aeivuggina; gli promette una 
ricompensa, e prova di attirarlo eoa 
l'esca di un musoherino. Il piociuo esita 
ancora. Mettetevi al tuo posto. Qui 
non ai tratta già di muovur* un passo 
in una camera, fra la madre « la nu­
trice, per cadere su dei cuscini, 

Quella rondinella di chiesa, che, in-
lagna dall'alto della torre la sua prima 
lezione di volo, esita ad ìnccraggisre 
suo figlio, ad incoraggiarsi fors'anche 
ella stessa in quel momento decisivo. 
Entrambi, ne aon sicuro, con lo sguardo 
misurano l'abisso o datano 1 loro occhi 
sul aelciHto. 

Vi dichiaro ohe oodeato 4 per nia 
uno spoùtaculo grande, commoveute, jfai 
necessario c/te esso creda a sua madre, 
è d'uopo c/tt essa si fidi delle ali dei 
piociuo, così novizia ancora... Daeutrambi 
le parti. DIO esige un atto di fede, di 
coraggio. Nobile e sublime punto di 
parteuzal... 

Ma, esso ha creduto, s'è alanciato, e 
non oadri. Tremante, nuota sostenuto 
delle grida rassicuranti dell ' madre... 
Tutto è finito... Oramai esso voleri, 
indifferente ai venti ed agli uragani I » 

X 
Un aneddoto. 
Nel lti80 i rapporti tra la Germania 

e la Sussib orano molto tosi. Però il 
general» von Schwainitz, ambasciatore 
germanico a Pietroburgo, era a Corte 
persona graditissima, a faceva parte di 
quél oircolo ristrettissimo che, di aera, 
giuooava a carte oon lo czar Alessan­
dro I I , 

Malgrado la guerra giornalistica vio­
lenta che s'era icatenuta tra IJerlino 
e Pietroburgo, le accoglienze festose 
dello czar verso lo Sohwoinitz non ave­
vano subito alcuna alterazione. 

Una «era però, mentre lo Sohweinitz 
eut.ava nel ealoUo dello czar, questi gli 
oor^a incontro irritato, lamentandosi del 

contegno della s t a m p germanica ed , 
aaouaando di slsalti il piinoipa di Bi- \ 
smark. I I generale attesa calmissimo 
ohe passasse l'uragano, poi prese parte i 
al giuoco di carte, annza lasciar trape- | 
lare la minima emozione. Ma quando t 
rincasò, si mise a tavolino, per stendere i 
un rapporto al principe Bismark di ciò | 
ohe gli era accaduto. Poi ponsò alla 
conseguenza gravi di un simile rap- | 
porto, * deoisa di stenderlo alla mattina 
seguente. 

Se non ohe, appena «veglialo, ricevette 
un invito dallo ezar che lo pregava di 
andar subito a Corte, | 

Q-iunto dinanzi allo ozar, quot i gli ' 
atrinaa la mano, ai eousò della ina io- ! 
veltiva della sera innanzi, adducsndo | 
a scusa la sua irritazione nervosa; poi 
gli disse un gran bene dalla Germania, j 
dell'imperatore e del canooHiers. 

Dae mesi dopo-non se ne parlava più, j 
L» SohvJeioiti, ohe »i Uov&\a in con­
gedo a Berlino, raccontò ogni cosa al 
principe Bismark, oonfeaaandogU ezian­
dio il suo proposito di farne un rap­
porta dettaglimto. Biasnafk osservò! 

— Avete fatto bene di non scrivermi 
nulla; ricordatevi una cosa: io resi 
maggiori servigi alla patria con ciò ohe 
non ho detto. 

Certo ohe a Roma il conte Sebivei-
nitz non oorreri il pericolo di aver da 
fare oon angusti personaggi dai nervi 
irritati, e potrà, se gli accomoda, scri­
vere sera per sera ciò che ascolterà al 
Quirinale, ' 

X 
L'amore secondo Renan, 
« L'amore è il primo dei grandi istinti 

rivelatori ohe dominano tutta la erea­
zione e che sembrano impressi nell'animo 
da una volontà suprema. La sua eocsl-
leaia consiste in questo, ohe tutti gli 
esseri vi partecipano e che si scorgono 
evidentemeote i legami tra i diversi fini 
dell'universo. Pare ohe il suo primo nido 
sia stato nelle otigioi dell» vita, nella 
cellula. Il prlnoipio della qualità dei 
sessi gli dette una direzione, che non 
mutò mai più e ohe produce effetti me­
ravigliosi. 

< La dissonanza dei due sessi, ohe, ad 
una certa altezza, si riuniscono in una 
oonsonsnza diviua, dalla qaale nasce 
l'accordo perfetto della creazione, i la 
legge fondamentale del mondo. 

«L'amore, inteso in una maniera ele­
vata, è una essenza religiosa, o meglio 
un sentimento ohe fa parte- della reli­
gione. » 

, . X 
1 versi, 
(Je li manda un ourissimo amico, il 

quale nei brevi istanti che gli lascia li­
beri il culto d'Igea, cui si è consacrato, 
sale il Parnaso e conversa amorosa­
mente e gentilmente ooUe Muse della 
poesia. 

li castello di Uaniago. 
W à Ignota appieno la verace istoria 

Ds le vostre vioende, o masti avanzi 
Del dlrato mciaiero, ajipur: dinanzi 
A voi ra* invado un alito di ffloria. 

Mi ritornatio io folla a la momoria 
La gasta dei poemi e dei romanzi, 
E parrai OIIQ un gaarrier tra voi a'avanzi 
Ad aanunoiar la guerra o la vittoria. 

Intanto U aol, che giù a V oecaao aoende, 
Vagamenta>'illumina e v'indora 
E ftuaor più balli e atrani eaao vi rende: 

Ed io panao a l'amor ohe mestamanta 
Qui la Jolande che la storia ignora 
Confldavaa piangendo al eoi morente 

F. 
X 

La data storica, 
23 uovambre (1848), Pio IX fogge 

da Roma e si ricovera presso il re di 
Na.poli, prima a Portici e poaoia a 
Gaeta. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Quando 'mn^re il dogma, àaace la 

morale. 
X 

La sfinge. Sciarada. 
Kèll'etìi varde à il primiero ; 

valletto oon un affettuoso 
iell'onor. GSolitti. 

telegramma 

So nel oielo ata il seconda ; 
E un primioi- ttialo l'fniero. 

Spiegasi, del monovecb» precedente :. 
FRANCESE (Fra n c'è s.) 

X 
Per finire. 
— Danqua..,,pteudi moglie? 
— Sicuro 1 
— Giovane?, 
— Quarant'anni,.. Siiona^i. 
— La dote ? 
—T Centomila ,sondi... SMonanft', 
— Allora, si può esser certi che a-

vrai Varmoniq, m famiglia. 
Ptnna e Jforiioi 

BALLA PKOVIHCIi 
I l G o T e r o o per C a v a l l e t t o . 

Mandano da Roma al Resto del Gar-
Uhò ohe nei oircoli politici si loda la 
cortese, deferenza per cui In nomina di 
Cavalletto è stata fatta con speciale 
decreto come omaggio individuale al­
l'illustre patriota. 

La nomina venne comunicata a Ca­

l i e p a r o l e <11 u n ( i e p u t a t n 
f r i u l a n o a d u n fomnPbeMo d e » 
l u n c r A U e o r a d i c » l o . K e l giornale 
/ / Seoolo di Milano, dei 20-31 corrente, 
troviamo una relazione del banchetto 
.tenutosi in Milano nel venerdì praoe-
dante, per festeggiare la vittoria di 
Maroora, Lazzatto Riooardo e Mapelli. 

Alla fine del pranzo incominciarono 
1 brindisi, e primo n prendere la parola 
fra I nuovi deputati festeggiati fu il 
Maroora, dei quale torna inutile per aol 
riportare i r discorso. 

Trattandosi d' un deputato frialnno 
riportiamo iiiveoe quanto disse l'onore 
vele Riooardo Luzzatto, il quale oasi ai 
espressa: « ohe in un certo Ospedale mo-
« rlyano tutti quanti vi entravano, per 
•ohe l'aria era i n testa daoerti miorobi. Alla 
« Camera vi è il microbo parlamentare 
• olle nooide tanti che ereno ottimi fuori 
• E necessario prooedore al risanamento 
«dell'arte di Montecitorio^ Bisogna at-
« Ungere la forza fuòri della Camera 
« dovi) pochi interassi impongono al-
« l'Itali^ là loro coalizione, il sistema 
« politico attuale è un governo di tran-
tsizione, passeggero, un quid-medium 
« ira il governo dispoUoo ed il governo 
'popolare: e per abbattere questa oli-
'garohia bisogna chiamare il popolo 
« alla cosa pubblica col referendum. 
« Cosi come ogai sono, le isliluzionl non 
«(tossano risponderò ai bisogni: opperò 
< egli brinda al mulainsnto I > 

Il Comitato centrale di San Daniele, 
in un suo manifesto dichiarava, e pro­
metteva ohe Riccardo Luzzatto, eletto 
deputato, prenderà parte attiva alle di-
scussibni de! Parlamento, nell' orbita 
delle patrie isttluzioni. 

Ora si perausderà qael Comitato ohe 
il Luzzatto eletto a depatata tende ad 
un radicale mutamento delle istituzioni; 
e si persuaderà pure ohe furono male 
interpretate le voghe frasi usate dal 
suo oandidato nei discorsi tenuti a S&n 
Daniele ed a Codroipo. 

A tutto ciò si aggiunga II posto ohe 
ha pregoalto il Luzzatto alla Camera. 
Ciascun deputato nello aoegliere il pro­
prio stallo, intende determinare anche 
con ciò II partito politico cui appar­
tiene. Il Luzzatto na scelto all'estrema 
sinistri il n. I, che nella passat» le­
gislatura era occupato dal deputato Im-
briaui. Con oi6 ha voluto dimostrarsi 
il più radicale fra i radìoall « non le­
galitari », 

P a r l a u n e l e t t o r e d i S « -
l l i n b c r g o . Scrivono aWAdriatico: 

Sotto il titolo « Parla un elettore di 
GalatI, • la Qasszetlq di ier l'altro pub­
blica una lettera, datala da Udine, at­
tribuendola ad una egregia (?);quanto 
anonima persona, ohe deve essere assai 
più amica di' Platone ohe della verità. 

In essa lettera, con una sicumera da 
farne quael indovinare l'autore, si af­
ferma ohe la riesoita del Solirabergo 
nel Collegio di Pàlmanova è dovuta e-
aolUBivamente alla generosità del signor 
Galati, ohe gode ormai le generali sim­
patie del Oollegio, anzi delia provinola, 
e ohe sarà.senza dubbio il futuro de­
putato di Pàlmanova. 

Vediamo. Nell'elezione del 6 novem­
bre i voti si distribuirono cosi; Solira-
hargo-USa, Teraeona l lQl , Galati 775. 
Nell'elezione di ballottaggio, Solimbergo 
riportò 2632 voti e Terasona l U l . 
Dunque, se il conto torna, togliendo a 
Solimbergo i 775 voti di Galati ed Ag­
giungendoli a Terasona si avrebbe, pW 
risultato; Solimbergo voti 1857, Tera­
sona 18136; 0, in altri- termini, vinoi-
tore quest'ultimo per 29 voti. Dati questi 
estremi numerioi, per poter dira, con 
qualche lontana apparenza di verità, 
ohe Solimbergo : deva la ana riesoita a 
Galati bisognerebbe supporre; 1. ohe. i 
sostenitori di Solimbergo non avessero 
modo di raccogliete 30; voti di più in 
tutto il Collegio, quando fossero stati 
richiamati a farlo da una coalizione tra 
Galati e Terisoua; 2, che ì 775 elettori 
di Galati sieuo cosi maneggevoli da 
manovrare, come un sol uomo, ora a 
destra ed ora a sinistra, a seconda del 
comando del: loro^ oandidato: del ohe, se 
fosse vero, non (arommo certo loro i 
nostri complimenti. Chi ha fiordi senno, 
vegga la serietà di queste ipotoail, 

Quanto all'entueìasmo (11) che desta 
nel Collegio il nome di Gdat i , «gli ap­
plausi di Litisana, Sa» Giorgio e Mor-
tegliano (dei flsohi sonori di Pàlmanova 
prudentemente ai tace), ai telegrammi 
gtatulatorii, alle speranze futuro, ecc. 
eoo,, non vai proprio la pena di par­
larne,, perchè è tutta roba ohe no foche, 
come dicono I in Friuli, anche aa fossa 
vera. E quanto di vero ci si» nelle am­
pollose, asserzioni dell'ammiratore di 
Galati, basti a provarlo la soleunh smen­
tita ohe ad una di esse iufligge nella 
stessa Gazzetta di ' Venezia il oomm. 
Paolo BiUia. (*) 

Camiions di S t r ada , SS noe. 
Vsrs opera oristigna 

(S4.) Leggo nei giornali ohe giusta­
mente viene lodata l'iniziativa del vo-
itro ooaoittadino a»v. Marco Volpe ohe 
vuole a sue spese erigere e mantenere 
un asilo infantile. E meravigliò anche 
qui non poco, ohe oonsìgllerl comunali 
operai, mentre a benefioio dei figli dei 
medesimi l'aalo ala per sorgere, abbiano 
avuto la dapooaggina e la oattiveria di 
osteggiare simile istituzione. 

Ma io vado fuori di carreggiata è 
volevo dirvi ohe anohs qni, «ebbene ia 
proporzioni assai minori e relativamente 
ai mezzi, abbiamo un buon prete ohe 
davvero oomptenda la sua missione e 
la eaeroita oristianamanle. É questi Dou 
Luigi Plaoareani, il quale paga l'affitto 
di una casa con orto, inanteneudovi ed 
istruendovi dodici bimbine, orfane od 
abbandonato, dai 6 agli 11 anni. 

Il piodolo usilo è diretto da unft mae­
stra ohn istruisoe lo bambine a oaoire, 
tt far ealzo, eoo., e le occupa eziandio, 
per ttttno, usi aervizui di cucina, del­
l'orlo e della corte. L'aspotto di quelle 
bambine & flòrido; esse sono contente 
di aver trovato una famiglia, e godranno 
di piii ancora quando saranno conta­
dine e massaie eccellenti.. 

L'opera dunque de! prete Plaoareani 
i degna del massimo elogio, e di tutto 
l'incoraggiamento del pubblioo. 

l j i t t l « H n n 7 3S novembre. 
Sagra 

Ieri nel vicino S. Michele al Taglia-
meuto venne solennizzata la festa della 
Madonna della Salute con grande oon-
oorso di gente (saranno state 4000 per­
sone) ed alla sera uua splendida e ge­
nerale illuminazione, e fuochi d'artifi­
cio. Ammirate speoinlménte le illnmi-
nazioni delle case dei signóri Antonio 
Ravanello, Fanton, Costantini e Gob-
batto. 

Suonava la nostra Banda municipale, 
diretta dal maestro Russalo che si di­
stinse come sempre. 

I fuochi d'artificio forniti dal pirò-
teonioo SamUelli, nostro . conoittadino, 
furono d'un effetto stupendo. 

C a d a v e r e r i e o n o s c i u t o . Scri­
vono da Lucinico gal misterioso assas­
sinio ivi avvenuto e da noi pure riferito; 

«Quanto fosse buona l'idea di far 
fotografare l'iuterfatto prima di inu­
marlo, lo dimostra il fatto ohe grazie 
a quella idea venne ravvisato e consta­
tata la sua identità. Fu la moglie, lâ  
mammana a San Martino di Qnisoa, che 
riconobbe in Ini suo marito assente da 
cinque anni e muratore in Croazia. Ella ' 
sapeva dalie lettere del marito che por­
tava a casa qualche risparmio frutta 
dell'indefesso lavoro, e fu questo pro-
babilmeute ohe destò la oapidigia del­
l' assassino, che potrà ben celarsi per 
qualche tempo, ma che tosto o tardi 
verrà scoperto, mentre già è provato 
ohe, non fosse che par i rimorsi del­
l'omicida, un reato di saligne non rssta 
mai nascosto, e dopo mesi od anni, quello 
si palesa sempre d« sé, • 

^ A l s i i s ' i >nlt>u8«.<tli> la.Artegna 
vennero de-aunziate F . Avpalioe e F. 
Brmellina per spendita dolosa di mo­
neto falsa da 50 oentaaimi, 

•Arm» i n s l d l o s i t - In Cividale 
venne arrestato tal Glov, Batt. Ce-
cutti. per porto d'arma insidiosa. Ei in 
Torreaiio per lo stesilo motivo venne 
arrestato certo Giuseppe Briz. 

Gli effetti del Pitieoor nella scrofola 
sono sorprendenti. 

• (*) Anohe il cav. Pietro Biaautti nella 0as-. 
ietta d'oggi amantiaca come il oomm. Blllia di 
avar • eueomiato altamente la oondolta dal Oa-
lati . . (N, (SB.) 

mmu mmiu 
I l f r e d d o e 11 f u n o o . Ora che 

ci avviciniamo all'inverno, non riesoi-
raano inutili dna righe sul riscalda­
mento della casa, ohe interossa non 
solo la economia diimeatioa, ma anclia 
l'igiene. 

Vi aouo mozzi di riscaldamento eoo-
nomioi, ma malsani, come ve ne sono 
d'igienici, ma costosi; taiam sono pra­
tici, altri non lo sono punto; infine, 
però, ognuno ha i suoi pregi a i. suoi 
iucoavenieuti. , 

In regola generale', e avuto riguardo 
all'igiene, ai può considerare come in­
salubre -qualunque apparecchio o si­
stema di-riscaldameoto che per sé stessa 
non pormitta il rinnovarsi sufficiente 
e regolare dall'aria, o ohe non aia qom-
binato con disposizioni tali ohe per­
mettano il rinnovamento, 

Sioohè, sono dsi abolirai tutti i bra­
cieri senza oamino; economici ma fa­
tali alla salute, 

È ancora meglio di tutto il caminetto 
col suo libero sfogo e l'attiva corrente 
rinnovairioe dell'ari»; il caminetto colla 
sua fiamma ohe oonaola e invita a sa-
darviii attorno nella intimità famigliare. 

SI dasElo sugli xuceberli h% 
Oaiséita ufficiale reca il seguente de • 
crete : 

Art. 1 ~ La voce n, 13, lettera b 
della t.rifi'a generale dei dazi doganali 
e la nota relativa sono modifloate ooma 
segue: o. 13. Zucchero: 

i , di secondaolas3e.,..quintaloL, 80,75, 
Appartengono alla prima classe tutti 

gli zuccheri che presentano nu grado 
di biaoohezza superiore al campione n. 
20 Olanda,o che hanno un grado pola-
rimetrloo superiore a 98. 

Appartengono parimenti alla prima 
classe gli zuccheri colorati artificial­
mente e qnelll -mesoolati ; con sostanza 
atte ad abbassare il grado polarimetrioo, 

Art. 2 — La tassa interna di fab­
bricazione degli zncoheri è stabilita nella 
misura di lire 65,15 par ogni qulnliile 
di zucchero di prima classe, e di lire 
59,95 per ogni quintale dì zucohero di 
seconda classe. 

Art. 3 -— Duranta il primo ttimaatro 
dall'applioazione del presente decretò, 
la reatituziona della tassa sui prodotti 
oontanenti zucchero ohe oi esportano, 
continuerà a farsi nella misura stabi-
iittt dalle leggi e dai decreti In vigore-

Art. 4 — Il presenta decreto entrerà 
In vigore il giorno saocessivo alla sua 
pubblioazlone nella Gazzetta uffiòtale 
del Regno, a sarà presentato al Par­
lamento,per essere convertito iu;legge. 

In forza di questo deoraio il dazio 
doganale sullo zacohero di seconda classe 
è aumentato di lire 3,50 al quintale. 
La ^assa di f<ibbn,oazione degli zuccheri' 
è aumentata di lira 2 al quintale per 
gli zuccheri di prima classe, ;a di lira 
4 par gli zuccheri di seconda classe. 

Il famoso e complicato processo 
di CalMiaùoya,':',' 

Prseidonte il Giudica .Fiorasi; Mo-
nassi e Zanutta Giudici. ' 

P. M. il sostituto prooiirulora dal Re 
Randi. •] ' \ , , 

Parte civile: avvooiti .Mario, Berta-
cioli, e Vittorio Goaetti per i querelanti 
signori Az80 Vatta e Bernardo Gocetta. 

Difijnsori dell'acousat» Annunziati 
Spizzamiglio, gli avvocati Andrea Dalla 
Schiava e Domenico, Palati, , ,-

Coma abbiamo già anonnoiato, il reato 
di cui è' imputata la Spizzamiglio (fra 
parentesi, una ragazza piacente e for- ' 
iuosa) è di aver oalahniato i signori. 
Vatta e Gocetta accasandoli di. essere' 
stata vitiima; di violenze da parte loro 
nel passato Caroovalei 

Dopo fatto l'appello dei testimoni, 
un'ottantina oirda, 11 P, M. avv. It»ndi 
domandò ohe per viste d'ordine pub­
blicò il dibattimento sia tenuto aporie,^ 
ohinse. 

Nessuno avendo mosso obbiezione, il 
Tribunale decise di conlormità, ed oi'-̂  
dinò lo sgombro della sala, Ciacchi venne 
eseguito, ed anche noi d?ll,a st/impa cit­
tadina, che eravamo al, completo,, do­
vemmo andarcene. '̂  

Procureremo ad ogal modo'di t'ènere 
informato il pubblicp (jell'inieres'aanta 
processo, per quanto oi,sarà ,possibile. 

;..-• . ' ' m : 

f erituéntO: grave 
Si amavano ardsntemante fin dalla' 

prima giovinezza e da due anni oiroà 
si orano.promessi sposi. Entrambi ge­
niali ad intelligenti: ReginaBortolotti, 
cosi si chiamava la ragazza, non ha 
ancora oompiutii 18 inai, e lai, Emi­
lio Cloza, ha di poco oltrepassato i 20. 

Uliimamente sorse un sospetto, e cioè 
ohe la Regina non rifiutasse l̂a conver­
sazione abbastanza asàidua di altro gio-
vinotto del paese, 9 con questo dubbio 
nell'anima Emilio partiva amareggiato 
per r estero, e; la sua assènza doveva 
protrarsi per qualche m'ise. Per altro 
la corrispondenza si mantenne viva ed 
affettuosa fra loro, tranne l'ultima let­
tera in cui la Bortolotti, pretestando di 
essere liroppo giovane, manifestò l'idea 
di interrompere questa relaziona amo­
rosa fino a tanto che avesse raggiùnto, 
i 20 anni di età, ,, , . . - , . , 

Cloza rimase ebalorilito e addolorato, . 
6; confidando la cosa ,a due suoi amici 
ebbe da essi una intBrpretas5|one sinif-
stra, tanto'ohe la gelosiai :ei aoqesft ,in' 
lui potente, ed , irrequieto ,. partiva 
alla volta- di Codroipo., Non credeva 
ohe potesse eaiier v^ro, ,ma. purirpppo 
dalla bocca di colei, che avevn'tanto a-, 
mato, dopò ripetute istanza, a , dopo di 
essersi tormentato per dna,giorni,.,pur 
sparando, si senti ripetere,Il P.rW, di-
viaamentò. ' , , . :•. • 

Accecato dalla disperazione, .la gelo-
aia, gli armò la mano di coltèllo, e feri 
per tre volte la-pòvera Eégipa, ohe 
cadde gridando : Son morta, san mortai 
La truce scena aaccedeva nella sera,dot 
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17 «gosto, e, dopo lunga mulattìa, jeri 
ooinpariva oome danneggiata davauti il 
Tcibanale par f»re il triate raooento. È 
una bella ragazza e di animo gentile, 
davanti al giiidioa ittruUore ed «nelie 
all'udieliza diohiard di aver perdonato 
a oolttl ohe là aveva ingìiigtameiite ferita. 

Il rappresentante la legge fu aevero 
nel goateaere l'accusa, uegandu ohe il 
Gloza fogge, spinto: dalla gelosia, e cou-
seguemementa rifiatandogli il benefioio 
della attenuanti, proponeva la pena di 
due anni di reclusione ed accessori di 
legge; .'. 

La difesa era rappresentata dall'avv. 
©, Basohiérài feoo uiia bolla nrring», 
aBOolttttisaimà, itoporuandoia abilmente 
«iilla gelosìa, pasaione ohe egli descrisse 
con colori vivaci, per oonoludcra poi 
olia il Cloza non lo ai poteva ritenere 
interamente Impatabila del fatto gravo 
d» Itti consumalo, e quindi la pena do­
veva venir limitata. 

Il Tcibauale lo condannò ad 8 mesi 
di reolusione. Cosi tes ta sepolto tanto 
amore. 

C o o f e i ' e n z e . A n c h e in (^uest'anna, 
auspice l'Aocademig udineae, nella aula 
maggiore del R. Istituto Tecaioo, ai 
téiranuo alcune oouftranze a pagamento 
a beneficio della Società Dante Alighieri 
0 Reduci delle patrie battaglie. Parle­
ranno, i profetìsori D'Asta, Bonini,Della 
Bona, Mantovani, il dott. Celotti, ed 
altri oratori che anche nel passato in-
Toirno «i prestarono gentilmente al no­
bilissimo scopo. 

La prima conferonzi avrà luògo la 
sMèi di,,vaneidi; 2 dicembre. 

: Ci>l le(gln C o n v i t t o I P a t e r n o . 
Nella tioocrenKa del compleanno di S . 
M..Ià: Regina, i ditottori del Collegio 
Cbavitto Paterno avevano stabilito una 
gita di piacere col tram a vapore U-
diua S,. Daniele. 

Ma li tempo sfavorevole impedì que­
sto geniale divertimento, e però volendo 
i direttari coglierò quali occasiona onde 
pteàentara al pubblico 1 loro convittori, 
iìi si buon numero in poco tempo rac 
oolti, stabilirono che prendessero parta 
all'opera che si dà al teatro Minerva. 

li) una trentina, accompagnati dai 
loro rispettivi pretatti e maestri, oc­
cupavano tutta la prima fila di scanni 
e 'parte della seconda. ' : 

Xia spesa fu a carica dei direttori, i 
quali pure intervennero' allo spettacolo, 
segiieudo le norme del loro piano edn-
cativo, di aoòumpagnat'a orni i giovani 
anche nei lóro divertimenti. 

CilS a c e n t t M u l , «d accattoni ben 
vestiti, iufestano la città in modo 
divenuto intollerabilt, Non si contan-
tanc diieotrara negli esercizi pubblici 
ed Insistentemente importunare gli av­
ventori ed anche ricorrere alla male pa-
rol* contro quelli ohe non inteiidoDO 
dii dar loro danari, ma hanno imparato 
ad entrare aiickeiióilàtoralorì, negli ui-
fioif, nelle casa. E questi accattoni tono 
prójprioidi mestiere: è la,questua por­
tata al grado di speoulazione. Non po­
trebbe mo' ingerirsene Un tantino l'au­
torità jfolìtioft ? : 

Ci sembra" ohe «»r»bb» Olà 1 

E! u n v e r * e q u o t i d i a n o 
c o r o di lamentazioni e, diciamolo pure, 
gìustissimèlairientaKiouifsulla mancanza 
di latrina all' esterno della stazione 
ferroviaria. Viaggiatori ohe arrivano 
prima della partenza delle corse non 
possono penetrare nell'iiiterno se, non 
prendono un. biglietto d'accesso che co-
stst. cent, vanti, ed intanto non sanno 
dora soddisfare 1 quei bisogni che non 
ammettono rinvìi. Altre persone addette 

alla Staziona o oha vi accedono per 
afTsri, si trovano ntlla madésima con-
dizioiia, casto non plaoavoì», o molta 
volto devono oorrora negli esercizi fi-
Cini ov« per una volta si lascia piis-
sare, mapoi, • con ragiona, «i fa muno 
duro. 

I giornali oittadìni più volte tocca­
rono l'argomento punto,.,, profumato, e 
mai furono ascoltati. Si persuada l'am-
ministrazionef-irroviarla che * questione 
di decoro, di nsoesaitè a di convenienza 
il provvedervi, togliendo cosi il motivo 
alle quotidiane lamentazioni. 

I I < l e b i t » r e p r ó c c t t n t e e II 
C o d l c c i | l on i i l (% Con recante sen­
tenza, pubblicata, nella Cassazione U-
nioa, la Corte Suprema ha ritenuto ohe 
risponde del reato dì sottrazione di cosa 
sottoposte » pignoramento a a «aqua-
stro, anche il proprìotatio di beni im­
mobili vincolati d'ipotsoa, allorché il 
creditore procedente abbia trascritto il 
precetto e il debitore oió non ostante 
taccia suoi i fruiti dei tondi, dei quali 
egli è, dopo quel momento, ritenuto 
dalla leggi) coma un soqaestratatio giu­
diziale. 

T e a t r o m i u e r v U é Ieri a aera 
la Favorita ebbe esecuzione assai mi­
gliora di domenica, con soddisfazione 
del pubblico disoretaraents numeroso, 
ohe applaudi ripetutamente i bravi ar­
tisti. 

La signora Boasso, ohe non è sola­
mente uno «spirto gentil », ma anche 
uù bel pezzd ìli grazia di Dio, piace 
per I»: voce balla speoìalmeiite,nelle 
note basse, e il canto appassionato. 

Il tenore signor Alessandro Andino 
ha voce fresca, gradevolmente squillante 
e dagli acuti aionii. Lo crediamo un 
artisti destinato a far buona oartiara, 
]?u applaudito più volte ier.sete, e,spa-
oialraeate, nella celebre roininza del 
quatt'atto, che oanlò con arte e santi-
meato. 

Anche il baritono signor Negrlni 
piacque e fu applaudito. 

Bono gli altri, e bene l'orchtstra di­
ratta egregiameota dal bravo maestro 
concertatore signor Franco Bsoher. 

Questa sera riposo, a. domani a sarà 
terza lappresentazione. 

t ^ ' b a u n d n t e d l a a l c i i r o per 
vincere le incomodissima afta della bocca, 
della tonaill», della luriuga ecc.? Si ohe 
v'ha. Tali sono le pistina di -Mora del 
Hazzolinl di Roma, che le cauterizzano 
dolcemente e la guarisca subita per la 
loro azione indubbiamente astrigsnte 
non alterala da fuoco parche sono fatte 
a freddo e non irritanti perchè noii 
contengono zucoaro. Sono inoltre da 
preterirsi in tutta le infiammazioni della 
bocca parchi non contengono oppio, nà 
gelatina (ditttoitissiina a digsiiriii), come 
aloaae altra specialità consimili, Si ven­
dono esclusivamente in Roma, presso 
l'inventore e fabbricatore nel proprio 
stabtlimeutc chimico'•'iarmaC9utico, via 
delle Quattro Fontana, n. 18,' a presso 
tutta le principali farmacia d'Italia a 
lire 1 la (oatola. Per. ordinazioni infe­
riori alle dièci soatols, rimettere opnta-
simì 70 per spose di posta. 

Deposito unico iu Udini presso la 
farmacia di ff. ComessaUi — Venezia 
farinapia Boiner ià\& Croco di Malta, 
farmacia Reale Zampironi —' Ballnuo 
farmacia Forcellini -7- Trieste farma­
cia Prtndim, farmacia Ptroniti. 

S i r l c e i i ' a u n l u a e a i t r o c l e -
E t t e u t a r e patentato per un Convitto 
di città. 

Per informazioni rivolgersi all'ammi-
nistrazioni del iiostro gioraalo. 

BOL.S.ETTBNO DELLA 
VVms., 23 Noiiembr0 1892. 

BORSA 

non i lKi t ' 
Ita!. 6 •/, contanti 

» flns mesi 
Obbligaiionl À»0 KDCISS, h '[,. . 

ObbllKnKlanI 
Psrrovis Merì̂ ioiìalì ex coup.. . . 

> 3 Ve Italiana 
Fondiaria Banca NazìoQftl» 4 Vo • 

, . . 4 '/, . 
• 6 VI Banco di Scapoli . 

Fsr. Udine-Pont 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 */• . 
Preatita ProvinoU dì Udina . . . . 

^ ' 'Ax tou l 
Bano» Nazionale . . . . . . . . . . 

• di,Udine . . . i . . /,. , , . . 
",' Popolare : Friulana. . . . . . 
" • Cpoporittiva Udiiiiia . . , . 

Cotonificio udinese 
• ì Venato . . . . . . . . . 

Sociiti Traiawià di Udina, . , . , 
., ftóròvia Meridionali..; . 
• ''" ' Mediterranefl, . . 

C a m b i e Tal l i te 
Francia ohequà 
Garmania . . . ' . , . ' . . . . • 
Londra. . - . . . ' . . . . . . . ' > 
Anitria a Banconota . . . . • 
Kapolaoni • 

Dldnal d l a p a e c l 
Cliinauif» Parigi «tt coapona . , , , 
Id. Bpul̂ yarda, óra U Vi poni.. . 

Tendenza calma 

ISnov. 
06.85 
86.7B 
86.V. 

S03.-
292.— 
488.— 
492.— 
470., 
470.— 
607,— 
100,-

1865.-
Sia.-
112,— 
83.— 

1C40.-
248.-

87 . -
687;— 
640, 

103.70 
128.-
26.09 

217.-
80.69 

93.18 

16nov.'17nor. ISnor, 19noy 
96.60 98.90 
98.70 97.— 
96.— 96.— 

SOS.. 
292.— 
488, 
493.— 
470,: 
470.— 
607.-
100.-

1860. 
IW.-
112., 
38.— 

1040 
243,— 
8,7,-

667.-
64L-

108.70 
12».— 

26,10 
217.-
20.89 

98.06 
98.12 

803.— 
292,— 
488.-
463,— 
470.— 
470,-
606,. 
100.. 

1856.-
U2.— 
112.-

96,90 97, 
87.—, 97,06 
m.—\ 98,-

303,— «03,-
292,— 292,-
488, - 483,-
498,— 492.-
470.—' 4:0,-
470,-1 470.-
B06.—; 508.-
100.- 100.-

1355,-
l l ' J . -
112.— 

1040.- 1040.— 
242.— 
87.— 

087.— 
648.--

242.— 
87. 

666,— 
545,— 

2lnov, 22aev 
97.—' 96.90 
97.0S 97.-
98.—I 9!.-

\'- . 
S03.— 302.-
292.— 292.-
488.— 488.-
493,— 492,-
470,— 470,-
470,— 470,-
608,— 50tì,-
100.— 100.-

1860.— 1865.-^ 1S55.-
U2.- ; 112.— 113.-
112,— Ila.—, 112.-

83.— 3 3 . - 83.-
1040,—1040.—1040,-243.-

87.— 
670.— 
646.-

103.66 108.60 
127.90; 127.90 
26,08 26.06 

216.90 216.'/, 
a0.«8 S0.70 

243.-
87.— 

686, 
544.-

103.86 103.60 
127.90; 127,95 
26.07 28.05 

a.le.»/. 8,18, 
20,68 20,86 

246 
87,-

668,-
640,-

P a l n x z o d e l i o l i C l n i m i e . Que­
sta sera alle ore 7 e mezzo iu giar­
dino grande vi sarà una variata rap­
presentazione. 

Saov, 
98,80 I 
B6.00 ' 
96.'/, 

282.— 
803.— 
488 
493.— 
470.— 
470.— 
100.— 

1850.—' 
Mi..— 
112,— 
83,— 

1040.— 
240.— 

87.— 
666,— 
645,-

Perchè fu imposto il «catenaocio» 
il suo elfetto di perequazione 

Telegrafano 4 a Roma in data di ieri 
a sera al Resto del Carlino: 

Il decreto ceca gli zaooUeti (1 lettori 
lo troveranno in oronaca) nonènn prov­
vedimento di (salenàeoio ordinarlo, ohe 
abbia per effetto 1' aumento dei prezzi 
poi consumatori, ma è soltanto provve-
dimeuto reso neoessario per, la nuova 
clabSifioBziona doganale dagli zuccheri 
gl'aggi-

A questo provvedimento il governo 
doVatle addivenire por oorrflggera iu 
parte gheffetti dannosi dell'ultimo ca-
lenacaio escogitato dall'on. Colombo, 
che favoriva solo qualche raffineria a 
danno dei consumatori. Naturalmente 
il provvedimento si dovette applicare 
per deorato reale, detto del catenaccio, 
onde impedirà la trodi possibili durante 
la dlsouaslone di nii apposito progetto-
di-legge, che non sia già preparato 
anticipatamente, B presentato d'improv­
viso por la immedìala approvazione, 

Aaohe i& Tribuna conferma quanto 
sopra vi ho osaairtàto circa la nuova 
tariffa degli uaooheri. . i 

XI giornale dica ohe 1 consumatori a-
vrebbero grava torto di Impensierirsi 
polche il provvsdimanto anziché aggra­
varli provvede ai loro interessi poiché 
mira e perequare ledisugusgliaiiza.che 
avevasi in conseguenza degli ultimi 
provvedimenti. 

Ciò non toglie però che l'opposi­
zione vada già strepitando ohe il cale-
Haoùio rappresenta un nuovo aggravio 
pelioontribuenfa. 

MOTmElDìSPACGI 
DEL MI:TTINO 

L'apertura del Parlamento 
ebba luogo questa mattina, col 
discorso della Corona. 

Zanardelli a Roma 
Il suo colloquio con Giolitti 
Giunsero ieri a Bóma molti 

deputati dall'Alta Italia com­
preso l'on.. Zanardelli. Lo atten­
devano alla stazione 1 sotto se­
gretari di Stato Rosane e No-
cito. Foche ore: dopo rarriva. il 
deputato d'Iseo ebbe un lungo 
colloquio, con Giolitti! al minis­
tero .dell'interno. Si trattò della 
questione della presidenza. 

Zanardelli temerà, di non pos­
sedere le qtialitàtecniclie, ne­
cessarie per coprir bene l'uffìcip, 
ma terminò accettando. S'inte­
sero in ogni particolare sui.la-^ 
Tori parlamentari e sulle no­
mine per le alte cariche della 
Camera. 

Si dice che: abbiano combi­
nato a vicepresidenti : Baccelli, 
Mussile Villa, riservando Fortis 
alla presidenza della giunta del 
bilancio : ufficio iniportantis-
simo e deistiaato ad impressio­
nare la Destra, giacché da molti 
anni quella carica si dava solo 
agli uomini che maggiormente 
spiccavano come amici del tra-
slbrniismo. 

ì franceci nel Dahomey 
Notizie da Portonovo recano 

*he i francesi sono entrati ad 
Abomey senza trovare resis­
tenza. Il re Behanzin sarebbe 
ferito. Ignorasi se i sudditi lo 
abbiano seguito 0 se si sottomet­
tano .ai francesi. Il: tronQ,:d'oro 
di Behanzin verrà trasportato 
a Portonovo. 

108.60 108.70 
127.90 127.80 
26.09 28.05 

218.'/, 217.— 
80.69, 20.69 

spetto al consumo è sempre buona, forse 
pitì oha nei mesi scorsi, quando la noia 
gì rnaliera del mercato era il rlalzara 
progressivo delle prelese. 

Citasi la vendita di bolli organzini 
22|26 a L. 61.10, Di sublimi 17|19 a 
L, 68. 

Osservazióni metaarolooichs 
Staziona di. Udina-- E . Istituto Tecnico 

Ba*. r i l .a l ' . 
Al tom. 116.10 
UT. del mare 
Dmiiio rolal. 
Stato d', eialo 
Acqua, cad. in. 
Ijmraiiion» 
Ì(val.Kiloia. 
TolJn. oentigr. 

761,0 761,8 761.2 769.0 
69 46 67 66 

q,iler. q,tor. misto ttiato 

B NE N 
— 8 8 1 

5,1 7,0 3.2 4.2 
' T«aiperatara(ma«BÌma 8.4 

(minima 1,6 
Tomperatoa minima all'apart» --1,4 
ToiBBramm» malBorioo dall'Uffloio cea-

tniledlKoina, ricevuto alla ora 5 pom. 
dal giorno 22 Novembre 1892 

Tempo probabile ' 
Vanti deboli —freschi settentrionali 

— Cielo sereno qualche brinata al Nord. 

BUIATTI Ai.ÈaaAì}nno''gerenie respons 1 

LOmiìil J,|g{QMLE 

Mtl l 
lire 200,000 

Estrazione 31 dicembre 

Ai compratori dei gruppi da 

grande regsiodellaniaoohìnaaouoire 

« C O L O M B O » 
OGNI NUMERO cont i» UNA LIRA 

Sollecitare le rioh està dei bi­
glietti alla 

Banca Fratelli Casartto di Fr.too 
Via Carlo Falioe, 10, GENOVA 

oppure ai priuoipali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno, 

. G I U P I Z I I A M E R I C A N I 

s u ^ l n . i > M b b i i o i t à 

Barnum, «Ltivia della riecbezia passa 
attraverso l'inchiostro della stampa», 

Bonnep, « Sono debitore della mia im­
mensa fortuna ai frequenti annunzi », 

Frankliii. «Ifiglio mio, fa affari colle' 
parsone olio fanno dello inserzioni nei 
giornali: tu non pa.rderai mai nulla». 

Stewart, :«Sono gU annunzi ripetuti 
6 continuati che mi hanno procurato 
oió che posseggo » . . . 

Thomaus (il riooo milionario). • Il 
commaroiante ohe ai nostri giorni sde­
gna di servirsi della pubblicità, 0 non è 
pratióo, 0 non capisce l'anima del tempo. 
Esso metta il suo lume — se.na posV 
sede uno — tanto sullo.staio dairegoi-
smo oha non gli farà vedere mal una idea 
pratica,-a cha sarà facilmente spanto 
dal tumulto del combattimento della 
vita ohe passa,sopra. Un ^ tal; uomo si-
conosce dalle sue azioni, «enza spirito; 
senza magnanimità e senza ' liberalità 5 
vegeta meravigliandosi del successo de­
gli altri a lamentandoal del suo duro 
destinò. Il giornale è par I' uomo Indu­
strialo quBllo.:oha è per il cieco il senso 
dell'udito. .:, . 

Vanderbilt. « Come può il mondo sa 
pere che voi avete,, qualche cosa di 
buono, sa nonio fate conoscere?» 

A richiesta de! pubblica 
insaliamo 

IN QUARTA PAGINA 
il 

precìso prijgi:amma 
della ' 

LOTTERIA 

i m i - 1 1 1 
Rioordiamo al pubbtioo che 

il grande REGALO artistico 
(oUra il nrotaio garantito ia «oatanti ad 
ogai biglsBlto dì 100 Numei'i) è verainBato 
aplondìdo. Questo reg Uo, eh? ha ottenuto 
gli elogi di tnita ìe. »tàmpa ìtaManr, à un 
riuscitissimo busto ìa molaiio-ljroDZO, alto 
eaiitira. 60 circa «ppi-esentantó OBiSTO-
FOUO COLOMBO. Non à uoo di quaì HO-
liti òu$ii scampati per pochi HOldi alla do»* 
zinii, À uà busto riprodotto d» una progo-
voliiBÌma mttjolica dalli rìccia eollozìons 
di ceramiche attittichc dalla fabbrloa gO' 
novfiitfl doi Succgasorl Moreno, om piro' 
priotà del Cav. Villa, e fuso io metallo-
bfoiizo per conto della Banca Casarato 
claUft foud t̂ìa. Bastolorato Mmìo a G. di 
Gauovo. K im ìviovo di alto valore arii«-
tìco «d Intrìnseco. -, 

Il ritratto cho questo busto fapprosoQfft 
è ricavato dal qitsai'O originalo ohe' esisteva 
nella bìblìotéoR dalRe^di Spagna a Ma­
drid, a î tti'ibuito alpenueilo di Antonio 
Rincon, pittore eolebre ed eccoHente ri" 
trattÌBtft Bpagnupio da FeriUnando ed Isa-
balla ci'aatò primo piìtore di Corto. 

Queato avtista nacque a Quadaaoara nel 
14^0 0, mori vorao il luOO. Fu considerato 
il focidaloro della Sauola Spagnuola o riuscì 
ftpacialmonto noi ritraiti. Giò cho fa tre-
d§i'Oj cho il quadro di Antonio Rìnoon, rap-
prbaonti la veraaagte di GllISTOFORO 
COLOMBO. 

Tenuto conto delia verità storica che 
q̂ uaato buato rappreseuta, dot valore ac-
tistico 6, intrinseco, del premio garantito 
a ciatfcun Contìnaio. completoi dì numeri, 
dei ooncòreo a t^tteJe grandi vincita,da 
aorteggiarfii nella quatti-oi ÌSiulcàùomi odsììa, 
grande probabilità dì reatizzara in poco 
tempo ana ooloaealo fortuna, l'acguiito di 
biglietti a pyntinaia con^plete di numeri 
i uà fortutiato affare, una spaculaisiona da 
raccomaadarei sotto ogni rapporto. 

Acqua di Petanz 
carboiìlca, litica, 

aeidnia, 
^AiBosu, autiepidemioa 

malto superiiite alle Vie% ; 
« fiiisshuWer 

eooelìenlissima acqua da lavala 
Certificati del Prof. Guido Baccèlli di 

Koraa, del Prof. De Giovanni d i .Pa-
dova e d'altri. . 

Unico oonosBsionario per tutta l'Italia 
A. ¥ . K A . I 9 n . O . : . U d i n e - S u . 
burfaio Villana, Villa Mangilli. 

Si venda nelle f^^rmaole « Drogherie. 

K Ili via Cóssigìiacob, airosteria n 
W del Ganetino yBndaal.OTno tuo- » 
U nissimo da pasto a Cent. 3 0 al U 
I litro, vendosi inoltro Olio di pura i 
h oUvaflnissinjoalilcaOsjllitro. ^ 

(vedi In quarta pagina,) 

i SàRTORIi PIETRO MàROHBSI Suceessora BARBARO 
CJJÌH») - laeroaloveecliio, 2 - Vioino al Caffo Nuovo - rdirie 

Copioso e soeltq assortimento stoflfe Inglesi e JMazio-. 
nall per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi ohe non temono 
concorrenza. 

98.B0 B3.ao 93.101 n.Tó 93.60 80.56 
93.65! —.— 93.72 —.— 83.58 «0.60 

Corriere commerciala 
Sete 

Milano, 91 novembre. 
L'esordire della settimana non oi 

preaentà miglior tandenaa negli affari. 
Se le domande in genera si mostrano 
abbastanza attive, le offerte di ribassò 
ohe le acoonjpagnano liinltano le tran-
samìoni quasi solo ad incontri di ven­
ditori impazienti, bramosi di liquidare, 
senza tener conto oha la situazione ri-

M e r c e pronta confeieionata 
Tra usi fo<l«ra flanella da t . 45' a, 80 
Cdllsrom a ruòta. . . » 'IS'a 60 
Makforlund per uomo .' » 20 a 46 
Mal̂ feirtod p'sr ragazzo.- > 8 a 14 
Vestiti pei' rigaszo . . * 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo . < 10 a 28 

ì 
Soprabiti mezza stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono . > ^^ " f^ 
Calzoni tutta lana. . • » , ° " i? 
Vestiti completi . • . » '^ " *;; 
Soprabiti fodera flanella . » 26 a 80 
Ulster con cappucci» . . > 34 « 55 
Ulster con man tollina . > 2BaBU I*oI(teele a l v a r i prexael 

AKSortimento impagimealbHi 
W O V M Ì L I — IBUi-l^ue » p o t l l f o d e r a t o I n p o l o — 

rBONTA. CASSA' 

Separato Depasile e Laboraiorì» Pelliooerìa par Signara e per Uomo. 

t 
gr 
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T̂ee inserzioni per 1/ F'riitdl %ì ricevono ©sdttsÌYamente presso l'Animìnistrazione del Giornale in Udine. 

CITTA' »1 GEl^OVA 
GRANDE! L O T T E R I A 

promossa dal Comitato par la 

Esposizione Italo-Americana 
sotto,l'Alto Patronalo e la Presidenza Onoraria 

di nt^ik ^ik^f^^^ iR^ n» ; D ' I V A I J S A 
Autori»»»» ooW» L«|g» ,aa giiigw) 1893, S. 818, • Booroto MtaUUrUlo la luglio \WÌ 

55,6flXPREMI 
D A I . I fi E O U E O E l ^ T O M I L. i l 

i,<»O,O0jl> . t,4l!,p|è!j» - ll,«0« - I,4»0«l e«e. per il ccmplessivo importo di lire 

Utt Milione QuattroecntocinquantaHiila 
pagabili in contanti senza deduzione alouna. 

il toro importo primadi p0 singola estraz. verrà depositato presso la Banca Nazionale, Sede di Genova 
Un premio g a r a n t i t o ogni ceuto numer i 

I compratori di Cento (<umeri ultra alla garanzia di un premio, al ooncorao s tutti gli altri ohe dal 
minimo di lire a)|^,palgo,no alno « lice « O O . O Q O e alla poaaibilui di gnadagnacue tanti per oltre V O O . O O O 
ricevono,jBvatla all 'atto deli'aoquiito dei biglietti il b n a t o I n l u e t n l l o - b i ' o n z o (òO oeat. olica) n p -
proseatpnte «?ffl^|»'|r,<jlB',©,|pO C O I t i » M B I » . 

Ogol i),|qii|||t(» qqpporr(i,a tutte le estrazioni poi solo numero progressivo, senza serie o oategoria 

L B E S T R A Z I O N I A V R A N N O LUOGO IN G E N O V A 
• Temniio ««gnita irravoubilmuia 

\\ 3,\ dioettvS)r,B 1892 — 30 agril» — 3» agosto 8 31 tìlcambre 18^3 
O^pi biglietto pud oonaei^nire più rioolte in cìatoana eatrazione 

Par J'aoquisto dai biglietti da TJN numero a UNA lira, dai GRUPPI da 5 - IO numeri a 5 • 10 lire e 
i\o«e CS^miNAlA COMPLETE di nuiufri a 100 lire rÌToigersi alla 

Banca Fratelli CASAilETO di Francesco, Via Carlo Felice, IO, GENOVA - incaricata dell'emissione 
e prea,i}p i prluoipali BANCHIERI e CAMBIO VALUTE nsl Regno 

Pei le lietóeste inlstiotv a 100 numeri aggiungere oent. Bi) per le spase d'invio in piego raocoinondato 

I Solleltlnl u(!ioiali della astrazioni verranno distribuiti GRATIS 

?()^»^««^«#*^»^««ii 

Volete la salute?? Uquere Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 Kll lano (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svjzzera) 

Bnranle i calori estivi il lPiin«0-lìH»l«A 
BISI 'KXl con acqua, seh o «oda, è bibita 
sommaniente dissotaute, tonica, aggradevole. 

Indispensabil» dopo il bajjno • prima 
dalla reazione. 

Prosa prima dei pasti ed all' ora del v«r-
mouth eccita mirabilmente l'appettito. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghimi tajì'i t itguovisti. 

e r a r i o ferroviario-

FABEEICA STUFE 
HI TERRA O p T T A REFRATTARIA 

isitóMLLi u G«ewi immu micuìi, MG. 
(IMG. £. : P A G I A M I « e "' CÌViDAL,iE) 

Per li lor« qualiti igieniche, essendo costruite « a a t o t a l e •««In­
a l a n e (tei r e r r o o « h U n , queste stufe sono specialmente raccoman­
dabili per stanJa da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi posson» trovar posto come sa mobile elegante in qualsias 
ambiente .anche di lasso. 

ParUttM 
DA tlDIHH 
M. 1.50 ». 
O. «.do a. 
M.» 7.86 a. 
D. 11.16 a. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03 £_ 

Arrivi 
A VEHISZIA 

6.46 a. 
0.00 a. 
9.16 p. 
2.16 p, 
6,10 p. 

10.80 p. 
l O M j . 

Pftrtejus 
Di. Tanszu 
D. 4.65 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.06 p. 
0. lO.lÓ p. 

DA VDOim A roNTJBBBA , DA POKTBaBA A troiNB 
0. 6.46 a. 8.60 a. 1 0 . 8,2 l a . 9.15 a 
D. 7.48 a. 9.46 a. D. B.ll) a. 10,65 a 
0. 10.80 a. 1.84 p. 0. 2.29 p. 4,66 p 
D. 4.58 p. 6.69 p. 0 . 4.46 p. 7,80 p 
0. 6.26 p. 8.40 p. D. 6.27 p. 7^6 p 

sA^ODiaa ATBiaaiE [ DA TBlESTa A DDING 
M. 8.46 s. 7,37 a. 0 . 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. M. 9.10 a. 12.46 a. 
M S.32 p, 7.24 p. 0 . 4.40 n. 7.46 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 ip. M. 8.116 p. 1.20 a. 

SA osiaa A OXVIDALH DA OrVIDAIiK A UDIHS 
M. 6 . - a. 6.81 a. 0 . 7.—a. 7.28. a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.18 a 
M. 11.20 a. l l £ l a. M. 12.19 p . 12.50 p 
0. 8.80 p. 8.67 p. 0. 4.20 p. 4.4a p 
M. 7.84 p. — ?-21.P^ 0. 8.20 p. 8.4» p 

SA UDINB A POaTOas. ' BA FOBTOOa. A UDIHB 
0. 7.47 a. 9,47 8, I M, 6,42 a, 8,66 a 
M. 1,02 p. 8,85 p, 0, 1.22 p, 8,17 p 
oO. 5,10 p, 7,23 p. Il M, 6,04 p. 7,16 p 
Ooinoidenze — Da Portogruaro per Venezia alte 

oro 10,04 ant. e 7.44 ppra. Da Venezia arrlv» 
oro 1.05 pom. 

NB. 1! treno segnato eoli'asterisco;*' si torma a 
Caeacaa, 
©BAEIO DELLA TEAMVU A VAPOEE 

Partenze Arrivi 
DA UDmB A S. DANIEIiB 
S.F. 8.15a. 9.65 a. 
S.F. 11.16 a. 1.—p. 
S ì\ 2.36 p. 4.23 p. 
8.P, e,80p. 7,12 p. 

Partente Arrivi 
DA s, DA«vtiiB A uDlaa 

7,80 a, S, F, 8.65 a. 
11,—a, S, T, 12,20'p, 
1,40 p. S, F. 3.20 f. 
6.10 p, S, F, 6,3J f 

Campioni visibili al negozio 1 
ckio, Vdln» . 

' «IIEiAIVDO e t i i z i e i l , Uercatovec-

Pre«ji eorr»B4i illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Trovasi 
ia della 

nu hmk DI GiGUO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
dì Fiori di Giglio a Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbideze», e quel vellutato che pare non 
siano cno dai più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchio rosse. Qualunque signora (a quale non lo è!) 

^ gelosa della purezza d Î suo colorito, non potrà fate a 
^ meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­

venta ormai generale. 
Prezzo: alla bettiijlia ti. t ,&0 

vendibile presso VUiaoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefettura n. 6. 

SPECIALITÀ 
veudlltlll p ress» rtJffloio 
AnùiiiiKi de l gioiriìial^ Ei> 
VniiiLi, IJdiue, Wia l^rc-
fet tura Ri. 6 . 

T e t r o SoluHilio per attaccare ed unire 
ogtti sotta di cristalli, poreellaBo, mosaici, 
terraglie, ceramiche eoe, cent, 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo, 

f rus t ro p e r iS t l r a re l a b l u n o h e -
r l » — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent, 5« e da lire 1 con istru­
zione, 

' f a r d 9 ' r lpe infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso per g|i animali domestici come ,la 
pasta baderò e altri preparati, Lii;e « u à al 
pacco. 

è il Giornale eie otTre i mnggori vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior 
convenienza di proszo, ^ 3 

I l v K l n r a ' t a p o r l a n t e in continuo aumento, — Esco il ranltino, e si j 
spedisce colle primo corso ferroviarie: non può qnindi essera prevenuta da nessun ^ 
altro giornale, } 

T a po-paft- t rovnny!» '" '^°™""'"*° ' '* '" ' ' " '* '°° ' ' ' ' " ' ' ' ' " '"" '" '" '° '" ' ' ' Xio, X e i S B V t J i a U i i a 0 coi molti telgrammi suoi particolari chele ; 
giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti nr.t-voli, ^ '. 

Ta P/ii«aoTra-i«aTi 1/11 ""'""' ' ' '" ' ' '° ™'' '"' 'l"""'°""P°'' ' '°°' '"' ' ' ' ' ' ì"'" ' Xai XVlaWtHalliia n scrittori competenti e di prim'ordìne, ritrae 
con fedeltà, e illustra con considorazicni e commenti, il movimento politico, 
economico, tinanriario, scientifico o letterario dall'Itali» a dell'estero. 

I l Po- rao-v-o i 'oTi ' / a Po'iWi':" racconti, romrnzi, fra cni molti 
M J : t J l ì S t / V t / l t l U * a originali espressamente soritli per il Giornale, 

varietà, eco. ecc. scelti in modo che r.cscano per le famiglio una lettura dilettevole 
e sana. 

T a T>«fanv rovQt i ( / a *' *'"•''''''» ™° ™™ » *•"'•'<' °'° * " «'"W»»» 
JJUJ J r e r S U V e i d l U / i c l j|i.„gfi5„ij„,.„^ la quale costituisce une dei 

maggiori interessi del nostro paese. 
T n Tta-^acktTava-nvn <1» not'^io, con corrisponderne e telegrammi, 
JUa J r e r S e V e r a n z a ^,11^ corsa ai cavain e di tutte io varietà dello 

Sport. scliornia, ginnastica, velocipidismo, r. gate, ecc. eco. 
T « PovaotT-oimTIrra ""'"»">'>''"t''"'"""'"^''' r»''Wi«i sull'impor-
J.jdi j r e r a C V e i d U / i a t n n z a d e l l a su» KMldpiettflomiiMerolale, 

diretta da un personale speciale, pratico, intelligente e disinteressato. Con rassegne 
e teloiiramrai quotidiaui, essa ragguaglia auH'andamento delle Borse e dei Mercati 
dell'Intorno o deirEetoro. Espone i prezzi degli effetti pubblicj, dei valori finanziari 
e industriali, dello Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, (Spiriti, Carboni, 
Olii 0 Petroli!, eco. eoo,, permodochè chi è abbonato al Giorsalo non ha bisogno 
d'incontrare altre speso per essere osattamonto a prontameato info, malo. 

L a Perseveranza ^V,io«'si;:rrmpTir"'"" """•"*" 

p i t à ìjuoa mercato, 
I perchè, mentre i n H l l n n o costa solamente 1, »» aìfamo, fneri di Milano, 
I in t u t t o II Hvi rno , non eosia chi ti. 99 all'amo. 

S'inviano Nnmeri di saggio «Irn tU a chi ne fa domanda. 

T O R D - T R I P B 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON M E D A G L I A D'ORO 
Infallibile distruttore dei l 'Api, S a r e i , T a l p a senza alcun pericolo 

per gli animali domostioi: da non confondersi colla pasta Badeso che e peri. 
Golosa pei suddetti animali. 

DICÌIEAESAZIOi'lli: 
Bologna, 30 genaaie 1890. 

Dichiariammo con piacere che il signor A. Con»«e«M ha fatto^ ne'no • 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Oittìi, due esperimeuti del suo preparato detto •SOBB-'TilH*»; o t'e­
sito ne è stato completo,'con nostra piena soddisfazione. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Preijio P»celi6tto L. l.OO 
Trovasi voDdibileja ODINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « II< 

Vi l l l l l .1 », Via della Prefettura N. 8. 

1̂  F EC I A L I TÀ 
vendibili presso IMtmtulnistraxIopìe 4eii l'Rivi.i 

C n f a r d l u e . Successo infallibile per di. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo contes. SO-
inventore A. COUSEAU. 

A c q n a dell ' i2renil tR— infailibilo per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 8(t 
con istruzione. 

P o l v e r e I n s e t t i c i d a por distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

P o l v e r e deu t l f t - lo l a V a n s e ^ t l . . 
Questa polvere è il rimedio efflcaci'simf 
per preservare i denti dalla carie ; neutralkza 
Jo sgradevole odore prodotto dai guasti, dà' 
freschezza alla bocca, pulisce lo smaltò 
rendendogli pari all' avorio, è V unica specia­
lità sino ad ora c(inos9Ìnta come la più a 
buon mercato. \ 

Eleganti scatole grandi lire t . — , pio-
cole cent. S,0. 

i A^TIPA QFFEE.L.ERIA 

GIROLAMO T O F F À L O N ! 
€)i\m»Ahm (ruiOLi) 

Unioo specialisla della tanto rinomale Gubant CividalesI 

L'esparionza fitta ed il sistema di confezione e di cottura dalle d a b A i s e , 
permettono al fabbricatore dì garantirle maugiablU e buone pur oltre un mese 
dalla loro falArieazione; purché il poso dolio medesime non sia inforioie al 
chilogramma. QDesto dolce pofò va riscaldato id momento di nsaagiario, 

Avrerte che ogni giorno immancfibilm iute una od anche più volte cucina 
le sudotte e iubauo , ed é perciò in grado di offrirlo quasi caldo a qualunque 
poraotta ohe no facosaa riotiiosta. Soggiungo ciò par assicurare la tu» uuu^erosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Gividalo molti si appropriano questa spooialilà a danno dal 
leggittimo ed unico fabbri jatore il quale per evitare jogui contra5?.!iif)'oo ven^| 
le sudotte tjinliitne,' munite sempre di etlchetfa'avviso a tt^ji^p^,'consimile 
al presente pórtanl'e la Srma autograta dello stesso fabbrìcatiire. 
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Si spodisce puro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento dì L. 2.50, anche in 'francobolli, una scatola contenoiitò N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso ca®, oattè e latta e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e dì propria specialità e sì garantiscono 
buoni per molto tempo. 

il pagamento dì L, 2.50, anche in naucuuuui, uuu 3i:aii,iH uuutonpnv? i .̂ oo 
: ...,_:.,, j . ,Vi.: _.- icx ^juj „ j ^^ j g j|jj ^ pm.|., j j ,,jngiarii 

buoni per molto tempo. 

1 » 3®M®!^©®»««©»)(®®«®M5S©M®®W 
OTine, 1892 — Tip. Marco Bardueoo 


